I CIRCOLO DIDATTICO – CHIERI

REGOLAMENTO DI ISTITUTO

APPROVATO DAL CONSIGLIO DI CIRCOLO

nella seduta del 23/11/06  (delibera n° 71)

Il presente regolamento è composto di due parti: una generale (cap.I, II, III) per tutti i plessi del Circolo contenente le norme comuni e una (cap. IV) per ciascun Plesso per le specificità che li caratterizzano. 
Il documento costitutisce la traccia permanente sulla quale, con apposite integrazioni, potrà intervenire annualmente il Consiglio di Circolo, nel corso della prima seduta di ciascun anno scolastico.
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CAPITOLO I°
REGOLAMENTO INTERNO

1 . VIGILANZA ALUNNI

La scuola può organizzare un servizio di pre e post scuola su richiesta scritta dei genitori al momento dell’iscrizione e/o della conferma per l’anno successivo.
Il servizio è affidato agli operatori di una cooperativa che opera nei locali della scuola ed è pagato direttamente dai genitori che ne fruiscono. Il servizio è attivato per un numero minimo di 10/11 bambini.
L'ingresso degli alunni della scuola primaria avviene nei cinque minuti precedenti l'inizio delle lezioni dalle 8,25 alle 8,30.
Il loro ingresso é regolato dagli operatori scolastici , che prestano servizio di vigilanza alla porta di entrata e nei corridoi ed effettuano il controllo sulle operazioni di prenotazione elettronica dei pasti da parte degli alunni.
Gli insegnanti devono essere presenti a scuola cinque  minuti prima dell'inizio delle lezioni per accogliere i bambini nelle aule.

Nell'orario di lezione, la vigilanza degli alunni è assegnata all'insegnante che ha la responsabilità degli alunni che gli sono affidati (culpa in vigilando art. 2048 Codice Civile).

Qualora l'insegnante, per urgenti motivi, debba lasciare la classe o il gruppo di alunni, affiderà la sorveglianza degli alunni stessi ad un collega o ad un collaboratore scolastico fino al momento del suo rientro (art. 7
 D.P.R. n.420/ 74 prevede che i collaboratori scolastici “vigilino sugli alunni affidati in caso di particolari necessità").

Non sono consentiti colloqui con i genitori durante l'orario di lezione

In caso di assenza di un insegnante e in attesa dell' arrivo del supplente, gli alunni dovranno essere sorvegliati da un insegnante in compresenza o da un operatore disponibile. In caso ciò sia impossibile, si ricorrerà. alla temporanea suddivisione della classe in gruppi che verranno aggregati ad altre classi.

Durante l'intervallo delle lezioni, da effettuarsi per almeno 10 minuti ma non più di 30, tra le 10,20 e le 11, è necessario che il personale docente vigili attentamente sul comportamento degli alunni in maniera da evitare che si arrechi danno alle persone e alle cose e disturbo alle lezioni delle altre classi.

La sorveglianza durante la mensa può essere affidata, oltre che ad un insegnante di classe, ad un altro insegnante del plesso. E’ prevista la presenza dell’insegnante di sostegno laddove la gravità dell’’alunno lo richieda.
La consumazione del pasto in mensa va vissuta come momento educativo adatto a perseguire alcuni obiettivi dell’educazione alimentare (es. assaggiare sempre il cibo), dell’educazione alla convivenza civile (non lasciare tavolo e pavimento in eccessivo disordine, non urlare..) e dell’educazione ambientale (compattare i rifiuti non recuperabili, separarli da quelli riciclabili)
Dopo il pranzo, l’intervallo tra le ore 12,30 alle ore 14/ 14,30 ( a seconda del turno di mensa) si svolge nei corridoi, in cortile o in palestra.

E’ proibito, per motivi di sicurezza, il gioco del calcio nelle aule, nei corridoi e nel cortile in prossimità delle finestre.

Negli spostamenti interni alla scuola (palestra, laboratori, aule e viceversa) i bambini sono accompagnati dagli insegnanti. All’interno dell’edificio scolastico i minori sono in ogni caso posti sotto la responsabilità degli adulti preposti, insegnanti e collaboratori scolastici.
Al temine delle lezioni l’insegnante cura l’ordinata uscita degli alunni, accompagnandoli fino alla porta d’ingresso dell’edificio scolastico ed affidandoli ai genitori o alle persone adulte autorizzate. Qualsiasi deroga a tale regola deve essere preventivamente autorizzata dal dirigente scolastico e regolamentata con l’uso dei moduli predisposti a tal fine.

Al termine dell’orario di lezione la scuola non garantisce la sorveglianza sui minori, né all’interno né all’esterno dell’edificio;  i genitori sono pertanto invitati a rispettare scrupolosamente gli orari.

.

Qualora un alunno, per motivi straordinari, debba lasciare la scuola prima della fine delle lezioni è necessario richiedere una dichiarazione scritta del responsabile dell’obbligo scolastico che provvede a ritirare personalmente l’alunno e ad apporre la firma sul registro di classe.
Adulti non aventi patria potestà possono ritirare gli allievi solo in possesso di delega scritta del genitore.

In orario scolastico le porte d’ingresso e i cancelli dovranno rimanere chiusi o sorvegliati dai collaboratori.  Nessun alunno potrà lasciare la scuola elementare e materna durante l'orario scolastico, se non è prelevato dal genitore e, comunque, da persone autorizzata per iscritto dai genitori.

I genitori sono invitati a intervenire alle riunioni con gli insegnanti senza bambini per evitare che si creino gruppi di minori incustoditi con gravi rischi per la sicurezza e l’incolumità personale e altrui.

Il personale docente e ausiliario durante l’orario scolastico non può assentarsi senza l’autorizzazione della Direzione Didattica.
2. ORGANIZZAZIONE INTERNA

All'interno della scuola non è autorizzata la distribuzione agli alunni di volantini o di altro materiale promozionale che richieda contributo economico alle famiglie. Il dirigente si riserva la facoltà di vagliare il materiale pervenuto decidendo l'opportunità di diffonderlo o cestinarlo e  dandone comunicazione al docente referente di Plesso.
Nella scuola, in occasione di consumo collettivo, devono essere consumati solo prodotti alimentari  confezionati riportanti l'indicazione delle date di produzione e di scadenza e degli ingredienti, evitando in ogni caso il consumo di panna o creme non cotte.

3. ASSENZE E GIUSTIFICAZIONI

Gli alunni, dopo assenze inferiori ai cinque giorni, devono presentare giustificazione scritta sul diario firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci.

Per le assenze dovute a malattie e protratte oltre i cinque giorni è necessario il certificato medico.

Per facilitare un'azione preventiva verso altri alunni, i genitori sono invitati a comunicare sempre all’insegnante le malattie infettive e gli attachi parassitari di qualsiasi natura dei figli. 

Gli alunni in ritardo giustificato rispetto all'orario stabilito sono ammessi in classe. Qualora il ritardo diventi consuetudine verrà segnalato al Dirigente che provvederà a un richiamo scritto.

In caso di ritardo la famiglia è invitata a comunicarlo alla scuola entro le ore 9,00 al fine di attivare la prenotazione del pasto.

Le uscite anticipate dalle lezioni e i ritardi nell’ingresso verranno autorizzati come eccezione e non come norma nel corso dell'anno scolastico

Sarà cura dei genitori comunicare all’insegnante, sul diario, muneri telefonici di reperibilità o altri recapiti, per eventuali necessità.

4. LOCALI SCOLASTICI - AULE – PALESTRA-ARREDI- ATTREZZATURE
Poiché l'edificio scolastico e le attrezzature in esso contenute sono frutto del denaro di tutti,  ciascuno deve sentirsi responsabile del loro buono stato. Tale senso di responsabilità dovrà guidare gli alunni a non rovinare banchi, sedie, tapparelle, pareti, ecc, e gli insegnanti ad educare i bambini al rispetto del patrimonio comune.

Aule, corridoi e palestra vanno mantenuti in ordine e puliti non solo dai collaboratori  scolastici, ma anche da tutti coloro che li utilizzano.

In caso di danneggiamento, non fortuito ma volontario, da parte di alunni di attrezzature, arredi, materiali verrà fatta adeguata segnalazione alla famiglia (e, se necessario, richiesto un risarcimento)
L'uso della palestra è regolato da un apposito orario concordato fra gli insegnanti all'inizio dell'anno scolastico per ogni plesso scolastico.

5. USCITE D’ISTRUZIONE, VIAGGI E VISITE GUIDATE

La scuola considera i viaggi di istruzione, le visite guidate a musei, mostre, manifestazioni culturali, di interesse didattico, lezioni con esperti e visite a enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e sportive, i soggiorni presso laboratori ambientali, la partecipazione a concorsi provinciali, regionali, nazionali, a campionati o gare sportive, a manifestazioni culturali o didattiche, i gemellaggi con scuole estere parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e momento privilegiato di conoscenza, comunicazione e socializzazione.

 Le attività sportive costituiscono parte integrante dell’attività didattica e verranno effettuate con la collaborazione di tutti i docenti.

Il Consiglio di Classe, di Interclasse o di Intersezione, prima di esprimere il parere sui relativi progetti, li esamina, verificandone la coerenza con le attività previste dalla programmazione collegiale e l’effettiva possibilità di svolgimento e nell’ipotesi di valutazione positiva, indica gli accompagnatori, compreso l’accompagnatore referente.

Se l’iniziativa interessa un’unica classe sono necessari 2 accompagnatori, se più classi, 1 ogni 15 alunni; un accompagnatore ogni uno/ due alunni in situazione di handicap secondo le occorrenze. La funzione di accompagnatore può essere svolta anche dai collaboratori scolastici. Nel designare gli accompagnatori i Consigli di classe, di Interclasse o di Intersezione, provvederanno ad indicare sempre un accompagnatore in più per ogni classe per subentro in caso di imprevisto. E’ auspicabile che gli accompagnatori siano scelti all’interno del team. 

Le attività approvate e programmate dai Consigli di Classe, Interclasse o Intersezione e dal Collegio dei Docenti rientrano nel Piano delle Uscite  dei Viaggi Didattici della scuola che viene approvato dal Consiglio di Circolo.

Si auspica la totale partecipazione della classe. Nessun alunno dovrà essere escluso dai viaggi d’istruzione o dalle visite guidate per ragioni di carattere economico. Il limite numerico dei partecipanti al di sotto del quale non verrà concessa l’autorizzazione è pari all’80% degli alunni frequentanti la classe.

Per ogni uscita o viaggio deve essere individuato un docente referente.

Il docente referente, dopo l’approvazione del Piano Gite, presenta al Dirigente Scolastico gli appositi moduli correttamente compilati e sottoscritti.     

Il Dirigente Scolastico autorizza le uscite, se comprese nel Piano approvato dal Consiglio di Circolo.

Qualora, eccezionalmente, si offrisse l’opportunità  di una visita guidata in occasione di mostre o di altre manifestazioni culturali con scadenza non prevedibile, si impone comunque di presentare tutta la documentazione necessaria al Consiglio di Circolo nelle prima seduta utile.

Il Consiglio dell’Istituzione Scolastica può provvedere su richiesta scritta e motivata ad un contributo ( massimo il 50% di due quote di partecipazione) per una gita all’anno e un soggiorno nel corso della durata della Scuola Primaria.

 Gli alunni dovranno versare la quota prevista entro e non oltre il 10° giorno prima della     partenza.

Il Dirigente Scolastico, in quanto organo dello Stato, rilascia un attestato che riporti le generalità del soggetto e una foto dello stesso legata da timbro a secco ( in sostituzione del tesserino rilasciato dall’anagrafe) ( art. 293 TULPS).

A norma di Legge non è consentita la gestione extra bilancio, pertanto le quote di partecipazione dovranno essere versate sul c/c bancario n. 290100543 Banca d’Alba – Agenzia di Chieri, dalle singole famiglie o dal docente referente o da un genitore incaricato.

I docenti accompagnatori devono portare con sé un modello per la denuncia di infortunio e l’elenco dei numeri telefonici della scuola compreso il numero di fax nonché la valigetta “ Pronto Soccorso”.

I docenti accompagnatori al rientro devono  consegnare le eventuali ricevute nominative dei pasti consumati per  i quali si ha diritto a rimborso , relazionare al Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione  e compilare la scheda di valutazione ( se l’uscita è avvenuta con l’utilizzo di un automezzo della ditta assegnataria dell’appalto).

Qualora la quota di partecipazione fosse particolarmente elevata si dovrà, attraverso un sondaggio riservato tra le famiglie, acquisire il parere favorevole di almeno l’80% degli alunni.

Eventuali deroghe al presente Regolamento possono essere autorizzate dal Consiglio dell’Istituzione Scolastica.

L’uscita o il viaggio costituiscono vera e propria attività complementare  della scuola; quindi vigono le stesse norme che regolano le attività didattiche.    

Per ogni gita i docenti dovranno almeno 7 giorni prima richiedere l'autorizzazione alla Direzione che comunicherà all'Assessorato Istruzione le date in cui non verranno consumati i pasti.
Le gite scolastiche di istruzione e le visite guidate possono essere effettuate durante tutto il periodo delle lezioni (eccetto le ultime due settimane dell’anno scolastico).

L'intervento di esterni nelle classi in qualità di esperti deve essere inserito nella programmazione didattica.

CAPITOLO II
REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER L’UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE
1
I VANTAGGI DI INTERNET A SCUOLA
Il curricolo scolastico prevede che gli alunni imparino a trovare materiale, recuperare documenti e scambiare informazioni utilizzando le TIC.

Internet offre sia agli studenti che agli insegnanti una vasta scelta di risorse culturali.

La scuola propone agli alunni e agli insegnanti di utilizzare Internet per promuovere l’eccellenza in ambito didattico attraverso la condivisione delle risorse, l’innovazione e la comunicazione. Per gli alunni e gli insegnanti l’accesso ad Internet è un privilegio ed un diritto.

Poiché esiste la possibilità che gli alunni trovino materiale inadeguato ed illegale su Internet, la scuola ha cercato di adottare varie misure precauzionali limitando e disciplinando l’accesso alla rete. Gli insegnanti hanno la responsabilità di guidare gli studenti nelle attività on-line, di stabilire obiettivi chiari nell’uso di Internet, insegnando loro un uso accettabile e responsabile. L’obiettivo principale è quello di arricchire ed ampliare l’offerta formativa e le attività didattiche, secondo quanto prevede il curricolo scolastico, l’età e la maturità degli alunni.

2.
LE STRATEGIE DELLA SCUOLA PER GARANTIRE LA SICUREZZA DELLE TIC (TECNOLOGIE DI COMUNICAZIONE INFORMATICA)
Il sistema informatico della scuola viene regolarmente controllato dai responsabili dei laboratori, dal personale di Segreteria e dal servizio di assistenza tecnica a cui si appoggia la scuola.

E’ vietato inserire sul server o scaricare da Internet software o files non autorizzati.

L’utilizzo dei computer dalla scuola prevede una password conosciuta dagli insegnanti (che viene utilizzata anche con gli alunni). Ogni utente (o gruppo di utenti che utilizzano una sola password) deve spegnere il pc dopo aver concluso la sessione di lavoro.

Il sistema informatico della scuola è provvisto di un software antivirus aggiornato periodicamente dai responsabili dei laboratori e dal personale di Segreteria.

Le informazioni personali ad uso amministrativo (Segreteria) inviate via Internet sono codificate.

Per utilizzare floppy disk, CD-Rom o supporti dati personali è necessario comunicarlo ai responsabili dei laboratori o del sistema informatico della Segreteria.

3.
ACCERTAMENTO DEI RISCHI E VALUTAZIONE DEI CONTENUTI DI INTERNET
La scuola si fa carico di tutte le precauzioni necessarie per garantire agli alunni l’accesso a materiale appropriato.

Gli alunni imparano gradualmente ad utilizzare i metodi di ricerca su Internet, che includono i cataloghi per soggetto e l’uso dei motori di ricerca. Possono ricevere e inviare informazioni o messaggi e-mail, a titolo collettivo sotto la supervisione degli insegnanti.

Gli alunni devono essere altresì coscienti dei rischi a cui si espongono quando sono in rete. Devono essere educati a riconoscere e ad evitare gli aspetti negativi di Internet. 

4.
NORME E LINEE GUIDA
Tutti gli utenti del sistema informatico scolastico devono attenersi scrupolosamente alla normativa vigente, applicata anche alla comunicazione su Internet. 

La Segreteria ed il laboratorio del Plesso “Pellico” usufruiscono della linea ADSL fornita dal Ministero, e l’accesso ad Internet è filtrato in entrata ed in uscita tramite un Firewall che consente di evitare l’accesso a siti web con contenuti inadeguati.

Gli altri plessi del Circolo utilizzano una connessione tramite modem a 56k e non sono dotati di particolari software con funzione di filtro per il collegamento ad Internet. L’accesso alla rete viene disciplinato attraverso le impostazioni di protezione del browser utilizzato per la navigazione, l’attivazione (sui computers che utilizzano Windows XP) del firewall del sistema operativo ed una costante vigilanza degli insegnanti durante la navigazione.

UTILIZZO DEI SERVIZI INTERNET
4.1 posta elettronica
1) Gli indirizzi di posta elettronica dei docenti e del personale della scuola non vanno divulgati; l’Istituzione scolastica non attiverà account di posta elettronica individuali per i minori.

2) L’invio e la ricezione di allegati sono soggetti al permesso dell’insegnante.

4.2 Gestione del sito web della scuola

Per la gestione del sito il dirigente provvederà a sottoscrivere regolare contratto (in caso di gestione da parte di personale esterno) o ad affidare un incarico scritto (in caso di gestione da parte del personale interno), che individui il/i responsabili dei contenuti del sito e garantisca quanto segue:

1) per le pubblicazioni del SITO valgono gli stessi criteri di attuazione adottati nelle pubblicazioni a stampa

2) Il SITO verrà “ certificato” nei contenuti adeguati per gli alunni /e le loro famiglie

3) Nella pubblicazione di immagini degli alunni è necessaria la preventiva liberatoria da parte dei genitori o da chi ne esercita la funzione.

4) Anche in presenza di liberatoria da parte dei genitori, la scuola procederà con la massima attenzione, preferendo pubblicare immagini a campo lungo, senza primi piani; immagini di gruppo in attività piuttosto che di singoli.

5) Il SITO si pone come strumento di comunicazione di contenuti educativi e di attività didattico-formative.

6) Tutte le pubblicazioni degli alunni sul SITO avverranno sotto diretto controllo delle redazione responsabile del SITO. Verrà sempre omesso il cognome degli alunni.

7) Le informazioni pubblicate sul Sito della scuola relative alle persone da contattare devono includere solo l’indirizzo della scuola, l’indirizzo di posta elettronica e il telefono della scuola.

5. Garanzie a tutela della privacy

1) Tutte le operazioni relative all’uso della “rete“ sono improntate alla tutela della “privacy “.

2) Per l’attività amministrativa sono state adottate le misure minime, secondo quanto previsto dal D.P.R.318/1999: password, codice identificativo personale per ogni utente; programmi antivirus; protezione (firewall) e regolamentazione degli accessi ai locali che ospitano i dati riservati o in cui si trovano le postazioni di lavoro; criteri per garantire l’integrità e la trasmissione sicura dei dati.

6.
Informazioni sulla Politica d’Uso Accettabile (PUA) della scuola

Le regole di base per il personale e gli alunni, relative all’utilizzo del laboratorio d’informatica e all’accesso ad internet, come da modelli allegati alla PUA, verranno fornite ad ogni classe ed esposte nel laboratorio di informatica

6.1 Informare gli alunni sulla PUA della scuola

Gli alunni saranno informati che l’utilizzo di internet è monitorato, e saranno a conoscenza delle regole di base tramite i docenti di classe.

Agli alunni saranno illustrate le principali regole per una navigazione sicura.

6.2. Informare il personale scolastico della PUA

Il personale scolastico dovrà conoscere e sottoscrivere la Politica d’Uso Accettabile della scuola, ed è consapevole che l’uso di internet verrà controllato e monitorato. Tutto il personale scolastico sarà coinvolto nella sviluppo delle linee guida della Politica d’Uso Accettabile della scuola e nell’applicazione delle istruzioni sull’uso sicuro e responsabile di internet.

In caso di dubbi legati alla legittimità di una certa istanza utilizzata in internet, si dovrà contattare il dirigente scolastico o il responsabile delle TIC per evitare malintesi.
6.3 Informare i genitori/tutori sulla PUA della scuola

I genitori vengono informati della PUA della scuola tramite circolare, e possono prenderne visione in qualsiasi momento consultando il sito della scuola o richiedendone  copia in Segreteria. Eventuali commenti o suggerimenti connessi alla Politica d’Uso Accettabile possono essere inviati al Dirigente Scolastico.

Viene richiesto a tutte le famiglie degli alunni di sottoscrivere per il loro figlio il consenso all’uso di Internet o alla pubblicazione dei suoi lavori e delle sue fotografie.

REGOLAMENTO SULL’USO DEI LABORATORI D’INFORMATICA

PUA- Regole per alunni e personale per l’uso accettabile e responsabile di internet.

E’ assolutamente vietato:

- modificare lo sfondo del desktop, la risoluzione del video, le impostazioni del mouse e delle schede audio

- modificare le connessioni di rete

- inviare dati e fotografie personali o di altre persone

DISPOSIZIONI SULL’USO DEL LABORATORIO

1. Le apparecchiature presenti nella scuola sono un patrimonio comune, quindi, vanno utilizzate con il massimo rispetto.
2. I laboratori informatici e le postazioni informatiche dell’Istituto possono essere utilizzati esclusivamente per attività d’insegnamento, funzionali all’insegnamento e di formazione del personale docente e non docente.
3. Quando un insegnante, da solo o con la classe, usufruisce del laboratorio deve obbligatoriamente registrare il proprio nome e l’eventuale classe nell’apposito registro delle presenze di laboratorio, indicando l’orario di ingresso, quello d’uscita e motivazione dell’uso delle postazioni informatiche. Questo allo scopo di poter risalire alle cause di eventuali inconvenienti o danneggiamenti e per comprovare l’effettivo utilizzo dell’aula.

4. L’ingresso dei bambini nei laboratori è consentito solo in presenza dell’insegnante.

5. Il docente accompagnatore è responsabile del corretto uso didattico di hardware e software.

6. Nei laboratori è vietato utilizzare CD personali o dischetti se non dopo opportuno controllo con antivirus.

7. E’ vietato cancellare o alterare files-dati presenti in hard-disk.

8. All’uscita dal laboratorio sarà cura di chi lo ha utilizzato lasciare il mobilio in ordine, le macchine spente correttamente (chiudi sessione…).
9. In caso di malfunzionamento o guasto dei computer bisogna darne tempestiva segnalazione al referente del laboratorio.

10. In caso di malfunzionamento non risolvibile dal referente di laboratorio questi contatterà il servizio tecnico di assistenza , dandone  comunicazione preventiva alla segreteria e compilando l’apposita modulistica.
11. Per motivi di manutenzione straordinaria, in casi di guasti o di virus i PC possono essere formattati senza preavviso. Si consiglia pertanto di salvare i dati importanti su Cd o floppy periodicamente. In caso di formattazione ordinaria ci sarà un preavviso.

DISPOSIZIONI SULL’USO DEI SOFTWARE

1. I software installati sono ad esclusivo uso didattico.

2. In base alle leggi che regolano la distribuzione delle licenze, i prodotti software presenti in laboratorio non sono disponibili per il prestito individuale. 

3. E' fatto divieto di usare software non conforme alle leggi sul copyright. E' cura dell'insegnante-utente di verificarne la conformità. Gli insegnanti possono installare un nuovo software sui PC del laboratorio previa consultazione del Referente del laboratorio. Si raccomanda, quindi, di verificare che il software installato rispetti le leggi sul copyright.

4. E’ responsabilità degli insegnanti che chiedono al Referente di laboratorio di effettuare copie di Floppy Disks e CD per uso didattico, di assicurarsi che la copia non infranga le leggi sul copyright.

ACCESSO A INTERNET

1. L’accesso a Internet è consentito al personale docente solo ad esclusivo uso didattico e/o di formazione e alle classi accompagnate e sotto la responsabilità di un insegnante.
2. Internet non può essere usato per scopi vietati dalla legislazione vigente;

3. L’utente è direttamente responsabile, civilmente e penalmente, a norma delle vigenti leggi, per l’uso fatto del servizio Internet;

4. E' vietato inserire sui Pc connessi in rete programmi contenenti virus, scaricare software non autorizzati da internet, scaricare e installare software senza licenza.
Norme finali

I Referenti di laboratorio che verifichino un uso del laboratorio contrario a disposizioni di legge o del regolamento interno, ne danno comunicazione al Dirigente scolastico

CAPITOLO III
FUNZIONAMENTO DEGLI ORGANI COLLEGIALI

NORME COMUNI
La convocazione degli organi collegiali deve essere disposta con un congruo preavviso, di massima non inferiore ai cinque giorni, rispetto alla data delle riunioni.

In caso di urgenza il preavviso è ridotto a giorni due.

La convocazione deve essere effettuata con comunicazione scritta ai singoli membri dell'organo collegiale e mediante affissione all'albo di apposito avviso.

La lettera e l'avviso di. convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella seduta dell'organo collegiale e segnalare gli eventuali inviti diramati.

Di ogni seduta è redatto, a cura del segretario, un processo verbale che deve contenere l'oggetto delle discussioni, i nomi di coloro che vi hanno partecipato e l'esito delle eventuali votazioni.

Il processo verbale, steso su apposito registro a pagine numerate, viene firmato dal presidente e dal segretario e viene depositato entro otto giorni dalla seduta.

I membri degli organi collegiali che si assentano per tre volte consecutive senza giustificazione si ritengono decaduti.

Gli organi collegiali, al fine di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa possono decidere di costituire nel proprio seno, per le materie di particolare rilievo e importanza, commissioni di lavoro. Le commissione di lavoro non possono avere alcun potere deliberante e svolgono la propria attività secondo le direttive e modalità concordate con i rispettivi organi. Le commissioni di lavoro, per adempiere meglio ai propri compiti possono sentire esperti della materia trattata.

PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI
Ciascuno degli organi collegiali programma la propria attività nel tempo, in rapporto alle proprie competenza, allo scopo di realizzare, nei limiti del possibile, un ordinato svolgimento delle attività stesse, raggruppando a date prestabilite in linea di massima, la discussione di argomenti su cui sia possibile prevedere con certezza la necessità di adottare decisione proposte o pareri.
SVOLGIMENTO COORDINATO DELL' ATTIVITÀ DEGLI ORGANI COLLEGIALI
Ciascun organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri organi collegiali che esercitano competenze parellele, ma con rilevanza diversa, in determinate materie.

Ai fini di cui al precedente comma si considerano anche le competenze in materie definite, di un determinato organo quando il loro esercizio costituisce presupposto necessario od opportuno per l'esercizio delle competenze di altro organo collegiale.

ELEZIONI CONTEMPORANEE DI ORGANI DI DURATA ANNUALE
Le elezioni, per gli organi collegiali di durata annuale, hanno luogo, possibilmente, nello stesso giorno ed entro il secondo mese dell'anno scolastico. Sono fatte salve diverse disposizioni ministeriali.

 CONSIGLIO DI INTERCLASSE O INTERSEZIONE
Il consiglio di classe o di interclasse è convocato dal dirigente scolastico di propria iniziativa o su richiesta scritta motivata dalla maggioranza dei suoi membri. Il consiglio si riunisce, di regola, almeno quattro volte all’anno come da programma definito annualmente
Le riunioni del consiglio di interclasse o intersezione devono essere programmate secondo i criteri stabiliti dall'art. 2 e coordinate con quelle di altri organi collegiali secondo i criteri stabiliti dall'art.3.

COLLEGIO DEI DOCENTI
Il collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce nelle date stabilite dal piano annuale delle attività oppure quando almeno 1/3 dei suoi compenenti ne faccia esplicita richiesta; comunque, almeno una volta ogni bimestre. Le riunioni del collegio hanno luogo durante l'orario di servizio non coincidenti con l'orario delle lezioni.

L'avviso di convocazione va fatto almeno 5 giorni prima della data della riunione con l'indicazione dell'ordine del giorno. La seduta è valida se è presente la metà più uno dei componenti; le delibere vanno adottate con la maggioranza assoluta dei presenti ed in caso di parità prevale il voto del dirigente scolastico.

Nell'ambito delle votazioni segrete, il direttore didattico può far votare: in assenza del docente titolare, il supplente temporaneo che  ha il diritto-dovere di partecipare alle riunioni del collegio dei docenti; tale diritto-dovere verrebbe meno nel momento in cui il docente titolare dovesse decidere di presenziare, comunque, alle riunioni dell'organo collegiale.

Per le programmazioni ed il coordinamento del collegio dei docenti si applicano le disposizioni dei precedenti art. 2 e 3.

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO  (DEL. N° 1  VERB. N° 1 del 16/12/04)


CONSIGLIO
Art.1
La composizione, le competenze e gli adempimenti specifici del Consiglio di Circolo sono indicati negli art. 8-10 del Testo Unico 16 aprile 1994 n. 297 e dal Decreto Interministeriale n. 44 del 1 febbraio 2001.

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO
Art.2
Il Consiglio è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno durante l’anno scolastico (di norma una volta al mese, di giovedì). La convocazione, contenente l'ordine del giorno, deve altresì essere resa nota a tutta la scuola mediante affissione all’albo e pubblicata sul sito della scuola. Il Consiglio deve essere convocato inoltre ogni qualvolta ne viene fatta richiesta da almeno sette consiglieri o dalla Giunta. Tale richiesta di convocazione del Consiglio deve indicare l’ordine del giorno e la convocazione deve avvenire entro gli otto giorni successivi alla richiesta.

MODALITA’ DI CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO
Art. 3
La convocazione del Consiglio deve indicare giorno, ora, luogo della riunione e deve essere diramata, a cura degli uffici di segreteria, per iscritto, ai membri del Consiglio, almeno cinque giorni prima, con l’indicazione dell’ordine del giorno ( si predilige la e-mail). In caso di convocazione urgente per fondati motivi l’atto deve pervenire con anticipo di almeno ventiquattro ore. Al fine di facilitare la partecipazione dei membri alle sedute, il Consiglio può approvare un calendario delle riunioni per un determinato periodo coordinandolo, ove possibile, con quello degli altri organi collegiali. 


FORMAZIONE DELL’ORDINE DEL GIORNO
Art. 4
L’ordine del giorno della convocazione è formulato dal Presidente sentita la giunta e deve contenere gli argomenti eventualmente proposti dai singoli consiglieri. In caso di urgenza l’Odg può essere integrato anche telefonicamente il giorno precedente la seduta.
VALIDITA’ DELLE SEDUTE E DELLE DELIBERAZIONI
Art. 5
Per la validità delle sedute è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni ufficiali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il voto del Presidente.


ARGOMENTI URGENTI E VARIAZIONE DELL’O.D.G.
Art. 6
Per discutere e deliberare su argomenti di particolare urgenza che non siano all’Odg è indispensabile la presenza di tutti i membri in carica e la maggioranza di 2/3 dei voti validamente espressi. L’inversione dei punti all’Odg può essere deliberata anche se non sono presenti tutti i membri in carica, ma con la maggioranza dei voti validamente espressi.



SEDE DELLE RIUNIONI
Art. 7
Il Consiglio si riunisce normalmente nella sede della Direzione Didattica. Quando sia deciso dalla maggioranza assoluta del Consiglio, si può riunire in altro plesso.

PUBBLICITA’ DELLE SEDUTE
Art. 8
In conformità all’art. 8 della Legge n. 748 del 11/10/77 alle sedute del C.d.C.. possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate del consiglio stesso.

PROCESSO VERBALE E PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI
Art. 9
Il Presidente individua tra i membri del C.d.C. il segretario.Di ogni seduta a cura del segretario è redatto un processo verbale che deve essere depositato entro e non oltre 10 giorni dalla seduta e viene approvato nella seduta successiva. Ciascun consigliere ha diritto di prenderne visione. Pertanto copia del verbale precedente viene inviata in concomitanza della convocazione ai genitori rappresentanti. Le richieste di variazione del verbale devono essere redatte in forma scritta e, se approvate, modificano il testo del verbale oggetto di approvazione. I verbali delle sedute degli OO.CC. sono raccolti su appositi registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono numerati progressivamente nell’ambito dello stesso anno scolastico. La pubblicità degli atti del C.d.C. avviene mediante affissione in apposito albo dell’Istituto, della copia integrale, sottoscritta dal segretario del Consiglio, del testo delle deliberazioni adottate dal Consiglio.

FACOLTA’ DI PARLARE
Art. 10
Il Consiglio di Istituto può invitare con diritto di parola su questioni specifiche membri esterni al Consiglio stesso.

CONSULTAZIONE DEGLI ORGANISMI DELLA SCUOLA
Art. 11
Il Consiglio prima di deliberare su importanti questioni, allo scopo di garantire la più ampia partecipazione alla gestione della scuola, può decidere di consultare gli altri organi collegiali della scuola. Il Consiglio, inoltre prende in esame eventuali proposte formulate da regolari assemblee dei genitori.

VOTAZIONI
Art. 12

Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di  mano. La votazione é segreta quando riguarda persone. La votazione non può validamente avere luogo, se i consiglieri non si trovano in numero legale. I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. In caso di parità , ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a mano che non si riscontri che il numero dei voti espressi é diverso da quello dei votanti. Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità.



DIRITTI DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO
Art. 13
I membri del Consiglio, durante l’orario di apertura al pubblico, possono richiedere agli uffici di segreteria tutte le informazioni e copia degli atti relativi alle materie di competenza del Consiglio. Ogni membro può chiedere al Presidente informazioni o spiegazioni sulla esecuzione da parte della Giunta, delle deliberazioni adottate.


ELEZIONE DEL PRESIDENTE
Art. 14
Il Presidente è eletto secondo le modalità previste dall’art. 5 del D.P.R. n. 416/1974. Le votazioni per l’elezione del Presidente avvengono a scrutinio segreto. E’ considerato eletto il genitore che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei voti. In caso di assenza o di impedimento del Presidente egli verrà sostituito nelle sue funzioni dal vicepresidente eletto con le stesse modalità.

ATTRIBUZIONE DEL PRESIDENTE
Art. 15
Il Presidente assicura il regolare funzionamento del Consiglio e svolge tutte le necessarie iniziative per favorire una gestione democratica della scuola e nella piena realizzazione dei compiti del Consiglio. 
In particolare:
-convoca il Consiglio, ne presiede le riunioni e adotta tutti i necessari provvedimenti per il regolare svolgimento dei lavori;
-prende e mantiene i contatti con la Giunta Esecutiva, con il D.S. e con i genitori rappresentanti di sezione/classe.

ATTRIBUZIONE DELLA GIUNTA
Art. 16
La Giunta esecutiva ha i compiti istruttori ed esecutivi rispetto all’attività del Consiglio.

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA
Art. 17
La Giunta è convocata dal Dirigente Scolastico con l’indicazione dell’ordine del giorno. 

COMMISSIONE  DI LAVORO
Art. Il Consiglio, al fine di meglio realizzare il proprio potere di iniziativa può decidere di costituire nel proprio seno, per materie di particolare importanza, commissioni di lavoro che esprimano il più possibile la pluralità di indirizzi. Le commissioni di lavoro non hanno alcun potere deliberativo e svolgono la propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dal Consiglio. Le Commissioni di lavoro, per meglio adempiere ai propri compiti, possono, previa indicazione del Consiglio, sentire esperti della materia, scelti anche tra  genitori, docenti, non docenti. Le proposte della Commissione di lavoro al Consiglio saranno formulate da una relazione. 
DEL PROGRAMMA ANNUALE O DEL CONTO CONSUNTIVO
Art. 18

Entro i termini fissati dall’O.M., il Consiglio, dopo ampie consultazioni delle componenti della scuola, approva le linee generali per la formulazione del bilancio. La Giunta, sulla base delle linee generali approvate dal Consiglio predispone il programma annuale. Copia di detto programma annuale, così come quella del conto consuntivo, deve essere consegnata ad ogni membro del Consiglio di regola con 15 giorni di anticipo sulla data della riunione e comunque non meno di 5 giorni prima della convocazione stessa. Il Consiglio, inoltre, adotta il Piano dell’Offerta formativa.


SURROGA DEI MEMBRI

Art. 20

I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date per iscritto.

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto dell’art. 22 del D.P.R. 416/74.

Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico.

I membri subentranti cessano anch’essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del Consiglio.
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